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 "Ramadan Mubarak" o "Ramadan Kareem". 

(Roberta Gravina) E' così che possiamo augu-
rare agli amici musulmani buon Ramadan. 
Quello che comunemente è noto come mese 
del digiuno è infatti cominciato il 13 aprile e 
continuerà per trenta giorni fino al 12 di mag-
gio. Qualsiasi sia il nostro orientamento reli-
gioso è allora una buona occasione per chie-
dersi quanto davvero ne sappiamo su questa 
pratica di cui spesso si conoscono solo alcuni 
aspetti con il rischio di parlarne tendenzial-
mente male, alimentando pregiudizi e stereo-
tipi. Sotto l'ombra del Crocifisso, il Centro Fer-
nandes, crocevia di culture e fedi differenti, 

oggi accoglie tra gli altri otto migranti di fede 
musulmana impegnati nel mese di preghiera, 
riflessione e digiuno nel rispetto dei prece-
detti che caratterizzano quelli che si ritiene 
essere il mese in cui Maometto, il principale 
profeta dell’Islam, avrebbe ricevuto la rivela-
zione dei primi versetti del Corano. Tra questi 
Lamin e Keita, dalle prime luci dell'alba quan-
do escono per il lavoro,  praticano il digiuno, 
senza assumere né acqua né cibo, fino al tra-
monto, quindi per circa 16 ore al giorno. O chi 
come Alì, studente del corso serale CPIA, che 

alterna le sue videolezioni ai momenti di pre-
ghiera e riflessione che, oltre al digiuno, con-

notano il più importante momento dell'anno 
per un musulmano.  A Lamin, Keita, Alì, agli 
altri ospiti del Centro Fernandes, e a tutti gli 
amici musulmani auguriamo un buon Rama-
dan, rivolgendo loro le parole che mons. 
Spreafico, presidente della commissione Cei per 
l’ecumenismo e il dialogo, ha rivolto quest’anno 

ai musulmani in Italia: "L’augurio di vivere 
“come fratelli”, “in pace” e a “remare insieme 
nella tempesta di questo tempo”. Un tempo 
difficile, complicato, in cui, tuttavia, la forza 
contenuta nei nostro credi, che siano cristia-
no o musulmano, aiuterà a far fronte. Perchè 
per chiunque fede è speranza di vita.  

RAMADAN MUBARAK  
E’ INIZIATO IL MESE SACRO PER I NOSTRI FRATELLI MUSULMANI 



 CHE COS’E’ IL RAMADAN 

Nel calendario islamico -Hijiri- il Ramadan cade 

nel nono mese dell’anno ed è quello in cui si cele-

bra la prima rivelazione del Corano a Maometto, 

avvenuta 1442 anni fa. Durante il periodo di di-

giuno dall’alba al tramonto, i musulmani non 

mangiano, non bevono, non praticano attività 

sessuale e non fumano. Lo scopo è quello di rag-

giungere la “taqwa”, la coscienza di Dio. Il digiu-

no è uno dei cinque pilastri dell’Islam, insieme 

alla testimonianza di Fede, la preghiera quotidia-

na, il pellegrinaggio alla Mecca e l’elemosina. Alla fine di ogni Ramadan, si celebra 

la “Festa della Rottura”, che segna l’inizio di un nuovo mese lunare, il Shawwal. Nel 

mese sacro, molti Paesi a maggioranza musulmana riducono gli orari di lavoro e 

molti ristoranti rimangono chiusi durante il periodo del digiuno.  

 



Mi chiamo Mohamed sono uno studente tunisino 

ospite del Centro Fernandes nell’ala riservata al 

Centro Studi “Yaguine e Fodè”. Sono in Italia da 

8 mesi. Quando sono arrivato in Italia non cono-

scevo nessuno tranne il mio amico Foued e non 

sapevo parlare italiano, nemmeno una parola.  

Ho iniziato a imparare da solo nella mia stanza 

con l'aiuto dei video di YouTube e la ricerca di 

materiali su Internet, grazie alla pace e alla tran-

quillità nella mia stanza, che il Centro mi ha of-

ferto. Ho potuto imparare e concentrarmi 

sull'apprendimento della lingua, ho iniziato a co-

noscere i dipendenti e tutto lo staff del Centro. 

Da loro ho ricevuto solo parole gentili e senti-

menti e aiuto, l'atmosfera qui è diventata come 

un'atmosfera familiare piena di amore, rispetto e 

felicità, Grazie a loro non è difficile per me esse-

re lontano da mia moglie e mia figlia in Polonia e 

da mia madre e mio padre e le mie sorelle in Tu-

nisia. Così  ho capito quello che mi aveva detto 

Foued quando avevo paura di cambiare vita e 

Egli  mi ha sempre detto che sarebbe andato tut-

to bene e che al Centro Fernandes avrei incon-

trato  solo persone simpatiche e mi sarei sentito 

come nella mia famiglia. Aveva ragione! 

Grazie ad Alberto Scalzo e Roberta Gravina col-

laboratori del Centro la mia lingua italiana è di-

ventata sempre migliore, con loro è stato più fa-

cile imparare l'italiano perché sono professionali 

e sanno come trattare gli stranieri. Roberta mi 

ha 

fornito le basi perchè è una delle insegnati dei 

corsi di lingua italiana  e con lei la grammatica è 

diventata sempre più facile. Alberto, invece, mi 

ha fatto imparare tante nuove parole e come sta-

bilire e mantenere un dialogo. 

Ma questo non è tutto. Non puoi mai  annoiarti 

al Centro Fernandes.  Puoi giocare a calcio, ping-

pong, guardare la TV, usare il computer, ma la 

cosa migliore da fare è la ceramica. Il direttore 

mi ha offerto un corso per fare la ceramica nel 

laboratorio che si chiama:  "SENZ'ART NE 

PART". Mi hanno spiegato che è una frase in 

napoletano molto simpatica che indica chi è di-

sperato, ma ha perso la forza e la volontà di im-

parare. E’ una passione molto bella per passare 

il tempo libero. 

Mohamed ha dato una svolta alla sua vita  

NON SOLO ACCOGLIENZA 
Grazie al Centro Fernandes  ora studia  come Mediatore Culturale all’Università 



Il cibo qui è delizioso perché credo che abbiamo 

il più bravissimo chef di cucina del mondo Ma-

resciallo Antonio, cucina ogni giorno qualcosa di 

diverso per noi. Liby Catida, Nelly Gepas, Jose-

lyn Pingcale, questi tre nomi sono stati definiti in 

una frase ’’ Pensavo che gli angeli vivessero solo 

in paradiso, ma dopo aver incontrato queste tre 

donne, la fede con gli angeli vivono ancora sulla 

terra’’ ci sono tre suore del CENTRO FER-

NANDES, sono molto carine, molto allegre, mol-

to gioiose, molto simpatiche, sono bravissime 

persone, mi trattano come il loro figlio, se mi 

manca la mia famiglia, passerò del tempo con 

loro, quindi mi sentirò meglio mi aiutano con 

tutto ciò di cui ho bisogno, anche in italiano, so-

no davvero angeli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condivido  la testimonianza  di Conscience una mam-

ma 28 anni . Ha un figlio  si chiama  Samuele di 5 an-

ni. Queste alcune sue confessioni sgorgate dal cuore: 

“Sono molto  contenta di stare in questa comunità .  

Nel momento in cui mi sentivo abbandonata col peso 

di un bambino, ho trovato una famiglia ed una secon-

da mamma. “Ringrazio Dio per questo grande dono 

fatto a me e soprattutto a mio figlio Samuel. Anche se 

non ho un lavoro sono tranquilla e fiduciosa nel futu-

ro. Ho ripreso la speranza. Grazie. 

La presenza delle suore Francescane  

è il volto materno dell’accoglienza 

NESSUNO E’ LASCIATO SOLO 

( Suor Liberty)  Il carisma  che ci ha lasciato  il nostro  venerabi-

le  fondatore  padre SIMPLICIANO  DELLA  NATIVITÀ è tutto 

racchiuso nella parola CARITA’.  Qui al centro Fernandes la carità 

significa: ACCOGLIENZA,   CURA, CONDIVISIONE. Essa richie-

de ubo sforzo di Comprensione  della  diversità di lingua  e del vis-

suto degli altri fatto di esperienze  di vita incredibili e doloorose. Vi-

vendo  in comunità insieme la diversità diventa ricchezza che rende 

la Chiesa immagine viva dell'amore del Padre Buono e Misericor-

dioso.. 

LA TESTIMONIANZA  
DI COSCIENCE 



PUOI COLLABORARE AL SETTIMANALE DEL CENTRO FERNANDES  

INVIANDO I TUOI  COMMENTI, SUGGERIMENTI E  CRITICHE 

A  info.@centrofernandes.it 

 

 
BELLA COME IL CIELO  

E’ LA CARITA’ 
L’INNO ALLA CARITA’ di Padre Simpliciano 

 

Bella come del cielo è la Carità  
Essa maestosa e  nobile, 

Tende  la mano  ad ogni  infelice  
Nè schiva  alcuna  delle  umane  miserie.  

  
La Carità  non  ha colori  

La carità  non fa preferenze   
La carità  abbraccia  tutti. 
La carità  è  dono  di Dio   

 
Il piccolo Samuel è la gioia del centro Fernandes  


